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<Qur HANNo rNcoNTRAro

PER LA PRIMA VOLTA LA POVERIÀ,

E caPtÌo cHE PossoNo

FAR É QUALCOSA PER CHI

HA MENO FORTUNA DI LORO>.

I  Icorùr$olorrc \urdente,3rnv. ìsu-

I  h,ro.5L, l l i  fFt . ì  d, . r r , (nrSB,o del lae-
I  ropono i l l  Lr lonsw€ r l  r ìosrro e I  unf
coiì€reo Il tfnllìco, 1 nr n1ori e la nroltillr
dine di ve|volì di riu nì!cino sorro lorta'
n i  nppend l0 ore,  eppùre r  150 ragazz'
delle scuole ronane e i loro insegnanir
sirendono subiro conto che la dishìza
è nxtto più grande,1ììolto Piir prolòn-

da. Sono ardvari irì r.rno der Paesi più

pover i  del  n londo, e ìo s. lPerano,
quando hanno injziaio a raccogLiere I
fondi per cosrruire, qui, dlre scuole

Dopo il Mozanìbico e il Rt\'anda, Ro
ma poÍa il suo cuore e la sùa solida-
rieià h N'lalaq Srazie a quesîi r,lsaz
zi linîarici che hanìo laloraîo mesi
per raggiungere il loro obiellivo
vengono da Ìùìa îrentina dj scuole,
rra Ie rappresertdnze Piiì folie c'è
q ella degli studenti dì oslia. Tutti
unili Per u rraguafdo concrelo,
che .1iverìta visibile, reale, il Sior-
no sîesso, quaDdo arÌdiamo a ,
inaugurare Ia Scuola "Roma
nel distfeîto di Nkhukwa.

Raggìunsiarno i due nuo-
! r  cdi l rc i  dopo.n.r  ur lora
cii pullnan. Ad accoglie'"
ci sorlo I colori, 8li
sguardieisoùis jd i
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RANZA
cerìthaia di bambini checantarìo e bal,
ldnopernoi, e in un artino siano iDsie-
me a loro, a sesu're quel canto, w4s4
Wrr4 latîo di uù ritmo e di parole che
c' acconpasneranl]o per rutlo il vjag
Éiio. A Nkhukwa ci sono leautorirà loca-
li e I ìnissionari combonjaùi di padre
Mario. Saranno loroa gerire il comples-
so scolastico: accoslierà olîre 800 baìÌr

Paolo A
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bini che lì porranno non solo studiate,
ma anche trovate cibo e acqua. sono
momenti di feta e di commozione. I no-
stri ragazzi ridono, scherzano, capisco-
no e si fanno capire con parole e gesti,
ma spesso l'eÌnozione arriva Iorte, e gli
occhi si fanno lucidi

A Nkhukwa non €i sono aduld né,
tanîo Dreno, anziani_ ln Maìawì l?sper-
tativa di vita è fta i 35 e i 3Z anni. Lîids
ha creato un vuoto tra ìe gen€razioni
adulte, e la monahà infantile è rra ie
più alte al mondo.

Qui l'ac$ra è ùna b€nedizione
La nuova scuola ha due ta€he ben vi-

sibili sulmuro pnncipale:sono le dedi-
che ad Angelo Frammartino, il giova-
ne volontario accoltellato a mone a Ce-
rusalemme menodiunannofa, ea ciu-
lia Songini una srudenressa del Liceo
Augusto che sarebbe stata con noi se
una malatria crudele non se la fosse por,
tata via poche sefimane fa.

RieDtrando in albergo, sul pullman, i
ragazzi paflano tra loro e tutti si riúova-
no negli slessi pensÌeri: <sapevamo
quanto la situazione fosse difncile, sape-
vamo deila povenà, ma vedere Ia realtà
direttamenîe è tulta un'aÌtra cosa".

II giorno dopo il pro$amma prevede
I'inaugurazione delle aùle scolasticbe
di Malola, un'opera dì cui gli studenîi
di Ostia vanno panicolarmenîe fieri.
Duranre il tragiro per arrivare sul po,
sto vennmo sorpresi da un
violenro temporale, ma a
nessuno dispiace, Pefché
tutti hanno già imparato
che qui in Africa l'acqua è
una benedizione. L'allegria
delle centiùaia di bambiDi e
fagazzi clÉ lt],torano wasL
Wdv è ancora più bella, sot-
to I acquazzone. lacciamo
casoa tanîe bambine, di sei
o sette aDni al massimo, che
tengono il loro fralellino o

la loro sorellina appena naîi legari con
un drappo di stoffa sl]lla schiena. h Ma-
laì d si deve crescere in freîra. Il pome-
riggo è dedicaro alla visita della missio,
ne dei padd Monfonani di Balaka, che è
un miracolo concreto per mitliaia di
persone che possono contare su un am-
bulatorio, su una scuol4 su una mensa
e su akd seflizi realizzati grazie al rren-
terìnale lavoro dì questa con$egaziorc
Suidata da padl€ Luig e aninata dalla
solidadetà di fantarici volontari. Nel-

l'area deÌla missione incontriamo il dor
tof Mario spini, un toscano che rra-
smetre sicufezza e competenza, e ci paÌ-
la del suo centro medico per la lona al
l'Aids che sta sortendo nei pressi.

Il terzo Siomo siamo a Zalewa, una Io-
calità molto conosciuta, Si trarîa di un
luogo nel bel mezzo della savana, a
un'ora di auto dall'unica strada asfalta,
ta del Paese, che ospira un campo di rac-
colta per ritugaîi delÌ?cnur-Onu. Ci di-
cono che è la prima vofta che d€tli stu-

denri arrivano a visitare il
camPo, a conoscere una teal-
tA così fone.

Oggi i rifugiaf sono circa
2.800, ma ai  tempi del le
tuerre in Mozambico/ in
Conto e in Ruanda qui vive-
vano 250.000 esseri umani.
cli adulti molao pochi non
Possono lomale nei loro Pae-
si d'oritine. I bambini, mol,
tissimi e per lo più orfani,
hanno pochissime possibili
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rà di un fururo migliore.I noslri ragazzi
ascoltano ie storie di Suerra e violerÌza
che alcuni coetanei raccontano, poi rac-
colgono le letlere che i rifugiati scrivo-

Sono nrdirizzate sopratutlo al Papa,
al presidenle degli Staîi Uníi e al seSreta'
rio generale dell'Onu. ln quei fogli, scrir-
ti ìn ìnglese o in francese, il conceîlo
espresso è sempre lo stesso: .Non dinen-
licatevi di noj, aiutateci, ponaiecivia da
qui>. Un ventilreenne congolese ml met-
te in nìaDo una lettera scriÍa in iialiano,
evidentemenre sapeva che ci sarebbe
stata Ia nosrra vìsita. Poi ho scopero che
ne aveva scrirîe alîre 20 uguali, e le ave-
va dist.ibuite aì noslri ragazzi. Arrivia
mo, quindi, a Bianiyre,la vecchia capita-
le al tempo del colonialismo inglese. Qui
c'è il migliore ospedale del Malawi per Ia
cura dell'Aids ed è gestiîo da medici e v(}
lonîari, quasi tuîri romani, della Conlu-
nirà di Sanr'Egidio.

la struîtura, in pmhi anni, ha strappa'
to alla norte migliaia di Persone, Srazie
al prog€tlo "Dream che fornisce farma-

ci retro!'rrali in Srado di bloccare il vi-
rus dell'Hiv. Con il passare deiSiolìi i1
cambiamemo di mohi ragazzi si fa sem-
pre piir evidente, sopraîtuno per quelìi
che eralo pafiti un po'meno consaPe-
voli di quello che avrebbero trovalo.

Quel "senso" che dempie la vita

Una riflessione comune è quella sul
"tempo", che in Africa sembra davvero
scorrefe in un altro Ìnodo, più lento, ri-
speîto al nosrro. Da qui la noslra socje
tà appare frettolosa e distratta, piegata
alla logica del €onsunìo immedialo e
troppo spesso superficjale: auto velocj,
elettrodomestici veloci, computer sern
pre più veloci. h conclusione che i ra-
gazzi si scambiano è sosranzialnente
una, ed è quella che rìoi, che viviamo
nella pane ricca e fortunata delmondo,

cerchiamo rn mille nodi dj guadagnare
tempo, per poi accorSerci dl noÌr averne
nlai abbasttrnza, e soprarîLrtto di non
riuscir€, spesso, a rmpiegarlo dando alla
rostra lita quel "senso" capace di fiem
pirla l'opposto di quello che i ragazzi
hanno visto nei nrissionari e nei volon
lali che in Malawi coDducono un'esi
stenza verameme dura, lavofando p€r i
più poveri della rerra e senza alcùn be'
ne materiale. Ma la felicilà segna dolce'

Infiúe,l'llltimalappa: dopounavisi-
ta a un villaggio di p€scatori sul lago
Malawi, veniamo ospiraÌi nella coopera
îivaagricola fondata dal noslro conciî'
údino padre Federico Tartaglia, uD
esempio di come è possibile 1l riscaîîo
dell'Aliica attraverso un'esperienza co-
munitaria che punta su un'aSricolrura
nodema e di qualità. A quesro punto il
nostro viasgio volge al termine, e nes'
strno ha Sran voglia di tornare.I ragaz-
zi parlano tra loro di quello che si potrà
fare di corcreto perl'Africa, hauno vo-
gliadi raccontare quello che hanno vi
sto ai loro compagni di scuola. Sanno
di aver vissuîo un'esperienza straordi
naria, visitando una terra meraljÉiliosa,
che ha îante risorse e poco sostegno da
parte di chi queste risorse potrebbe
contribuire a liberarle. Sanno che mol
to dipende, purtroppo, dal silenzìo che
cominua ad awolgere l'Africa, ma san'
no che a fare in modo che questo possa
cambiare ci penseranno anche loro,
ora che sono divenlati restimoni.
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